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Tecnologiche e interconnesse, ma anche 
sostenibili, confortevoli, attrattive, sicure, 
in una sola parola “intelligenti”: questo 
l’identikit ideale delle cosiddette smart 

cities, come sono state ribattezzate in questi anni, le 
città sulle quali, in Europa e nel mondo, si scommette 

per garantire uno sviluppo urbano equilibrato e al passo con 
la domanda di benessere che proviene dalle sempre più popolose 
classi medie internazionali. Il primo obiettivo da raggiungere per 
creare una vera città intelligente è una gestione ottimizzata delle 
risorse energetiche e del trasporto, in modo che le aree urbane di-

ventino il più efficiente possibile, riducendo le emissioni di carbonio, i rifiuti, l’inqui-
namento e la congestione. Puntare sulle nuove tecnologie è il passo ulteriore da 
compiere per migliorare la gestione dei processi urbani e la qualità della vita dei 
cittadini: questa, infatti pare essere la linea seguita da alcune amministrazioni locali 
che stanno siglando accordi con grandi imprese del settore per ridisegnare le proprie 
città. Ma che cos’è davvero una “città intelligente”? 
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